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IL REGOLAMENTO DELLA CAMERA 


La Camera dovrà forse occuparsi‘ di 
nuovo del suo Regolamento. Ci pare che 
în questo momento abbia argomenti più 
importanti e quistioni più urgenti su cui 
concentrare la sua attenzione e rivolgere 
la sua sollecitudine; ma i promotori della 
proposta. di. sopprimere il Comitato privato 
e far ritorno agli Uffici, si. mostrano così 
convinti dell'utilità sua, che difficilmente 
sì risolveranno a consentire che. venga 
postergata a tutti gli altri lavori della 
Camera. 

E veramente, se l’istituzione degli Uffici 
facilitasse lo studio preliminare delle leggi, 
chi non desidererebbe che la Camera li 
ristabilisse subito, per poter con maggior 
vantaggio accingersi all'esame .dei , molti 
progetti che le stanno dinanzi? 

Noi degli Uffici abbiamo sempre pen- 
sato poco bene, nè fummo .de’ meno decisi 
loro avversari; però eravamo pronti a ri- 
crederci se qualcuno avesse saputo metter 
in eyidenza i reconditi benefizi che. i pa- 
trocinatori di essi ci scoprono sia in modo 
assoluto, sia in confronto del Comitato 
privato. 

Sono..questì riposti: benefizi che ci at- 
tendevamo di veder messi in chiaro nella 
relazione della Giunta della Camera, che 
conchiude per gli Uffici contro.il Comitato, 
Non diremo con quanta curiosità. ed im- 
pazienza l'abbiamo letta. ‘All'impazienza 
era mischiato un po’ di timore di trovare 
smascherata la. nostra ignoranza e dimo- 
strata la cecità nostra; che mon ci con- 
sentì di scorgere ciò ch'è di un’ evidenza 
palpabile, perocchè, se la. scoperta . della 
verità è accompagnata sempre da un sen- 
timento piaceyole, questo, talvolta, si trova 
turbato dal dolore inseparabile; dalla con- 
sapevolezza dell’errore-in cui si era ca- 
duti. 

Ma .il nostro timore. era immaginario. 
Abbiamo percorsa la Relazione, ed-invano 
vi abbiamo cercate le ragioni per le quali 
sì propone. di abolire.il Comitato, e.di ri- 
pristinar gli Uffici. La Commissione non ha 
chiamato in suo soccorso nè la logica par- 
lamentare,, nò la filosofia sperimentale; essa 
non ha giudicato nè @ priori, ‘nè @ poste- 
riori, non ha noverati i vantaggi degli 
Uffici, ma esposti gli svantaggi del Co- 
mitato. 

Un vantaggio però degli Uffici ha posto 
in sodo; è quello, per. ripetere le parole 
della Relazione, di-avvicinare e diremmo 
quasi affratellare i deputati delle diverse 
province, e dei. diversi partiti. 

Ottimo pensiero davvero e politico e fi- 
lantropico! Per avvicinare ed affratellare 
i deputati delle differenti province 6, dei 
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Costanza vince ignoranza , ossia La. conquista 
del sapere tnalgrado gli ostacoli, di G. L: 
Craik, traduzione libera dall'inglese con \ag- 
giunta di vari esempi italiani, per cura di 
Pietro Rotondi. (Firenze; G. Barbèra edi 
tore). 

L’uomo e la natura, ossia La superficie ter- 
restre modificata per opera dell’uomo; di 
Giorgio. P. Marsh. (Firenze, G. Barbèra 
editore). = 

Summarium monumentorum omnium quae in 
tabulario municipii vercellensis continentur, 


ab incerto auctore concinnatum et nunc pri-. 


mun editum, curante Sereno Caccianottio. 
Vercellis, ex officina Gullielmonidna. 


Ecco due nuove, pubblicazioni del Barbéra. 
Questa volta si tratta di traduzioni e non già 
di opere originali italiane, ma non importa. 


vari. partiti ,, non. sappiamo qual proposta 
noi non saremmo per sostenere. Ma non 
c'è altro modo fuorchè gli uffici, ossia la 
sorte cieca, inesorabile ? Perciocchè niuno 
assicura che la sorte non mandi tutti i 
piemontesi in un ufficio, i napolitani in 
due altri; .e.via via, e.separi i deputati 
di destra da quellì ‘di sinistra. È così ca- 
pricciosa la sorte, che veramente non sap- 
piamo chi potrebbe contarci sopra. 

Si vogliono ravvicinare ed affratellare i 


deputati? La storia antica ci addita «un 


mezzo semplicissimo. Si: ordini.il pubblico 
desinare ‘comune, come: una volta facevano 
i liberi cittadini di Sparta; ma non si 
chieda in soccorso la. ristorazione degli 
Uffici. 

La Commissione per altro non è ben 
persuasa di ciò che propone. Essa si è in 
prima divisa in due, in maggioranza © 
minoranza, in cinque che sono per gli Uf- 
fici e quattro che sono contro gli Uffici. 
La minoranza di quattro su nove ci pare 
assai rispettabile. 

Ma almeno la maggioranza fosse salda 
e, si presentasse sicura Jalla. Camera, di- 
cendole: noiì .vi proviamo che gli Uffici 
valgono cento volte più del Comitato per 
la ‘speditezza ‘e ponderazione dei lavori, 
ed al cospetto di tanto bene speriamo 
avrete. la. rassegnazione , di disdirvi e ri- 
trattare iil fallo .colfmesso abbandonando 
gli Uffici per adottar il Comitato. 

La Commissione è troppo prudente e 
savia per adoperar questo linguaggio. Essa 
conchiude modestamente con le seguenti 
parole : 

« La Commissione non disconosce gli 
inconvenienti degli Uffici e quelli: del Co- 
mitato. 

« Essa crede di proporvi i minori. » 

I minori! Non basta asserìrlo , bisogna 
provarlo, e le, prove mancano affatto. Man- 
cando queste, restano, secondo la Giunta; 
in presenza l’istituzione degli Uffici e l’i- 
stituzione del Comitato; ‘entrambe le quali 
presentano degl’inconvenienti. Ed è veris- 
simo; ma non è dimostrato. che quelli del 
Comitato non, siano minori di quelli degli 
Uflici, di-cui la Camera si. è disfatta, al- 
lorchè i difetti dell’ istituzione  balzavano 
agli occhi di tutti. 

Ma, ammesso pure che gl’ inconvenienti 
siano, pari, chi vorrebbe consigliare alla 
Camera di abolire.il Comitato; dopo 1’ e- 
sperimento d’un anno solo? Gli Uffici fu- 
rono mantenuti vent'anni, -e ci volle una 
esperienza sì lunga per farli sopprimere. 
Sarebbe senno o leggerezza il sopprimere 
il Comitato dopo un solo anno idi prova, 
senza neppur indagare se l'istituzione non 
potrebbe. esser: corretta e migliorata? 

A quest’ intento volse «i suoi studi la 
minoranza della Commissione. Essa non 
yuole, gli. Uffici, nè vuole il Comitato: quale 
è; ed in ciò siamo -d’accordo con lei. Ma 
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le sue Giunte permanenti sono esse. ne- 
cessarie nel meccanismo parlamentare ? 
Quattordici Giunte permanenti e tre altre 
nominate direttamente. dalla Camera, oltre 
le. Giunte speciali a cui la Camera , può 
delegare l'esame del progetto di legge; 
dietro la mozione del ministro che lo: pro- 
pone, ,non costituiscono un sistema com- 
plicato, la cui utilità è molto .contesta- 
bile? 

La minoranza propone per ora la sosti» 
tuzione delle Giunte permanenti ‘al’ Comi- 
tato. Lo scopo ne è palesé; vuole scansar 
gli Uffici; ed ha ragione. Poi ha.un altro 
progetto, che, a ‘parer suo, dovrebbé-esser 
definitivo, in cui ristabilisce il Comitato 
sotto il nome di Giunta plenaria, mante- 
nendo inoltre le. 14 Giunte, permanenti ed 
autorizzando .le. Giunte speciali. 

Le leggi, secondo questo puogetto; do- 
vrebbero subir la prova di trò Vdibatti- 
menti; .il. primo sommario, consistente nel- 
l'esposizione de’motivi, ed in due discorsi, 
l'uno contro l’altro.in favore, se.ci sono 
deputati che abbiano la voglia di farli; 
il secondo equivarrebbe alla. discussione 
generale; dopo , di che; la Camera, se de- 
liberasse di passare alla disamina degli 
articoli, si formerebbe in Gitinta ‘plenaria 
per discuterli; il terzo si farebbe ‘nella 
Camera sugli articoli, stessi, prima di pas- 
sare allo scrutinio segreto. 

Ma ‘non’ sarebbe. più semplice, piùrego- 
lare e meno discosto dalle abitudini par- 
lamentari della Camera lo stabilire che la 
proposta di legge sia «sottoposta ad una 
preliminare discussione generale della: Ca- 
mera ? Se si delibera di passar ‘alla di- 
scussione degli articoli, la Camera si. co- 
stituisce in Comitato privato, esamina gli 
articoli e-gli--emendamenti; +fa -le-corre- 
zioni ‘che crede opportune; nomina una 
Giunta perchè le ordini e ‘ne esponga i 
motivi, quindi, ristampata la proposta, con 
le modificazioni, ove la Giunta ve ne abbia 
introdotte , la Camera discute gli. articoli 
e vota ‘la legge a scrutinio segreto, come 
è prescritto dallo Statuto. 

Questo ci è sempre sembrato il metodo 
più spedito e meno-lontano dalle. consue- 
tudini e ‘dal carattere:degl’italiani. Quello 
della minoranza della Commissione è invece 
intricato, crea delle ruote, di cui si può 
far. senza, e torna forse tanto antipatico 
alla Camera, che temeremmo. preferisse i 
ristabilimento degli Uffici come minor male;} 
se non fossimo persuasi che questo partito 
è così umiliante, che non si risolverà, ad 
adottarlo. Difatti non proverebbe in favore 
dell'avvedutezza della Camera il far ritorno 
ad un metodo, da ‘essa solennemente ‘con- 
dannato e di cui non osano prender la di- 
fesa neppur quelli che pretenderebbero. di 
ripristinarlo. Gli Uffici sono morti e sepolti; 
la Camera può molto, può, come dicono 
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È lodevole impresa anche quella di dar la cit- 
tadinanza' italiana ‘a’ lavori stranieri ‘che  pos- 
sono giovare al ‘progresso morale ed intellet- 
tuale del nostro ‘paese. 

‘Di questo numero è, ‘senza dubbio, il bel- 


lissimo libro dello seozzese Craik La conquista” 


del sapere malgrado gli ostacoli, che fu pub- 
blicato primieramente in Inghilterra nel 1830 
da una Società formatasi allo scopo di diffon- 
dere le utili cognizioni , ed ebbe già ‘'l’ onore 
dî parecchie edizioni. Quella che il Barbèra 
‘ci presenta non è ‘una semplice traduzione; 
è piuttosto un adattamento del libro inglese 
all’indole e ai bisogni degli italiani. Tutta 
l’opera inglese è conservata, ma vi furono in- 
terealatì per ‘cura: del traduttore signor Ro- 
tondi molti esempi che si riferiscono ad il- 
lustri nostri concittadini. E ciò che va- pure 
encomiato si è che il Rotondi non sì copre 
colle penne del pavone, ma separa diligente- 
mente la farina del proprio sacco da quella 
del sacco del signor Craik, e ‘chiude fra due 
asterischi Je note ‘e ‘gli articoli ‘aggiunti ‘al 
testo. Un traduttore che abbia di questi seru- 
poli di coscienza è un uecello raro. Gli aste- 
rischi, nel presente caso, sono le foglie di fico 
della ‘letteratura. ; 

Ul libro del Craik è ‘un antenato di quel- 
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l’aureo volume che ha per titolo Volere è po- 
tere. Appartengono entrambi alla stessa fami- 
glia e i loro autori furono mossi 'da identico 
scopo; entrambi dimostrano chela forza della 
volontà può ‘vincere ‘tutti gli ostacoli. Il Les- 
sona ha spigolato in un campo più vasto con- 
siderando la volontà come un mezzo per giun- 
gere non solo alla scienza, ma'ben anche agli 
onori e-ad una-vita agiata. Il ‘Craik per con- 
tro, restrinse le proprie ‘ricerche alla -conqui- 
sta del sapere, ‘e il traduttore ne ha ben in- 
dovinato il concetto ponendo a capo della pre- 
fazione questi versi: 


Se il saper non ti comparte 
I tesori e la potenza, 

Ti dà più; t' insegna l’arte 
D'esser pago e farne senza. 

L’ insegnamento che sgorga dagli esempi 
enumerati dal Craik è giusto e al tempo stesso 
ardito e profondo. Non solamente la povertà, 
le sventure, l’essere nati in umile stato sono 
ostacoli alla conquista del sapere, ma ezian- 
dio le ricchezze ed il potere sono inciampi 
talvolta a certi buoni propositi. 

Il Craik afferma che Federico il Grande di 
Prussia, il quale, come tutti sanno, fu mo- 
i marca dottissimo, di questa sua ‘dottrina non 


gl’inglesi, tutto, salvo che convertire una 
donna in uomo; ma può ancor meno risu- 
scitar un cadavere. 

——_— té __ — —— — 


LE ECONOMIE MILITARI 


Signor Direttore, 

In una breve lettera che il generale Mi- 
gnano indirizzava ‘all’Opinione «sotto la (data 
del 21 marzo scorso, agli appunti apparente: 
mente. seri (sono sue parole) da me. fatti ad 
alcune. delle cifre da lui pubblicate; rispon- 
deva/secco secco a proposito di-queste : sinora 
non posso (che insistervi. 

L’ opinione dell’ onorevole generale (è ora 
mutata, etanto per far vedere che i miei ap- 
punti non erano serii soltanto apparentemente, 
m'importa di. prendere atto di questo ‘ muta- 
merito d’ opinione dell’ onorevole generale. In 
un momento in cui la nostra quistione. mi- 
litare sta per essere solennemente dibattuta, 
è bene. che la. pubblica opinione ci ‘veda ben 
chiaro se:‘non:si lasci illudere da autorità di 
di nome o da fantasmagoria di. cifre. 

L'onorevole generale a pagina 34 del suo 
primo opuscolo scriveva : 

In Francia V' assegno di vestiario per ogni 
uomo è di . . . + + L. (55,074 

In Italia ‘invece è di » 105,238 
quindi vin Italia: si «spende «di più!per 
ogni ‘individuo... 0.0. 50,164 
che ‘moltiplicate perla’ forza (di 153,661 u0- 
mini:ci danno la della somma di L.1,108,250,404. 

Il soldato di fanteria, come'è naturale, con- 
corre per l'aliquota minore ‘a formare'la cifra 
media del ‘costo del ‘vestiario e perciò le dette 
L, 55,074. 'Diffatti dallo specchio inserto a 
pagina 43 dell’ opuscolo dell’ onorevole ‘gene- 
rale ‘si desume che il ‘costo annuo «del ve- 
stiario ‘del faritaceino francese è di L. 46,33. 

Or bene, nella ‘Gazzetta ‘del ‘Popolo di To- 
rino del 19 andante si legge ‘una ‘primizia di 
un nuovo lavoro dell’ onorevole generale, in 
cui il costo, annuo del vestiario del fantaccino 
francese è..dato nelle componenti che seguono: 
Vestiario è rise «+ L. 39,00 
Assegno di première mise ..-. . » 8,00 
Assegno giornaliero di E: -0;10-. » 36,00 

Totale annuo L. 83,50 
senza tener conto ‘delle riparazioni al vestiario 
che cadono ‘a carico delle masse d' Entretien 

In conseguenza il costo annuo di L. 46 33 
della prima pubblicazione è salito in questa 
seconda a L. 83 50, che è quanto dire al 
doppio, press’a poco, tenendo conto delle ri- 
parazioni. 

Prendendo atto di ciò, non è lecito il pen- 
sare che l'onorevole autore dell’opuscolo Eco- 
nomie senza riduzione aveva meno che altri il 
diritto di elevarsi a severo censore di tutto e 
di tutti? Non è lecito il dire che facendo così 
a fidanza colle cifre, gli è menc che ad altri 
lecito di conchiudere colle parole che è bene 
riportare ‘ad insegnamento del pubblico : 

L' esposizione di queste cifre non ammette 
commenti, e forte delle stesse, dichiaro alta 
mehnte:. l’attuale sistema di amministrazione 
dell'esercito italiano-è incompatibile colle eco- 
nomie imposte dall’erario e coi principii di una 
sana amministrazione? 

Pare incredibile, ma pure è così; le parole 
ora citate seguono nel primo opuscolo del ge- 
nerale Mignano l'affermazione che il costo an- 
nuo del vestiario francese è metà di ciò che 
è indicato nella seconda pubblicazione! E cifre 
siffatte non ammettono commenti? R. 

ee 
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ebbe merito minore di quello che va attri- 
buito, per esempio, a Protagora che prima di 
darsi allo. studio era facchino. Quando s’è 
terminato di leggere il libro pare naturalis- 
simo il concetto che lo ha inspirato; ma è 
sempre la storia dell’uovo di Colombo. Le idee 
più semplici sono appunto quelle che non ven- 
gono in mente atutti. ” 

Il Craik divide in quattro:classi gli ostacoli 
alla conquista del sapere, « le quali, egli 
aggiunge, direi di quelli che superarono gli 
ostacoli creati o dalylifetto d'istruzione, 0 dal- 
l’avversità, o dai molti affari, o dalla costu- 
manza. Nella ‘prima classe, vale a dire, di 
quelli che lottarono contro il difetto d’istra- 
zione, si ‘dovrebbero schierare quanti per pro- 
pria virtù seppero emanciparsi dall’ignoranza, 
essendosi fatti o in tutto od in parte eduta- 
tori di se stessi, oppure avendo cercata e tro- 
vata l’istruzione a cui aspiravano , Malgrado 
le dissuasioni è l’aperto contrasto dei parenti 
e degli amici; od anche trionfando delle dif- 
ficoltà prodotte dal mancare di mezzi, dalla 
negletta educazione giovanile, o da qualunque 
altra delle tante cause che sogliono generare 
permanente ignoranza d’ogni letteraria disci- 
plina. Vincitori degli ostacoli dell’ avversità 
direi coloro che tenner dietro animosamente 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Orvieto, 19 aprile. — Fu qui da noi il 
ministro dell’istruzione pubblica, comm. Cor- 
renti, per pigliare cognizione delle cose che 
risguardano il grandioso monumento d’arte 
ch’è la nostra Cattedrale, e particolarmente 
della stupenda cappella dipinta da Luca Signo- 
relli e dall’Angelico. Era compagno al-mini- 
stro in-questa . visita artistica. il cav. Pavan, 
ch’è il segretario. del Contitato promotore del 
Congresso e dell’Esposizione di belle artî da te- 
nersi in Parma. Il signor ministro pigliò vivo 
interesse per la conservazione ‘delle sontuose 
dipinture dle ‘predetta "Cappella, è ‘per Ja' re- 
staurazione: del' bellissimo coro ‘intagliato € în- 
tarsiato da Minello' da Siena; speriamo che 
l’illuminata passione perle cose d’arte mani- 
festata dal personaggio che regge attualmente 
il ministero dell’istruzione ‘torni a vantaggio 
e a maggior decoro del nostro ‘tempio, me- 
diante que” provvedimenti che il signorasnini- 
stro troverà di adottare. Ù 

Il ‘nostro ‘sotto-prefetto, cavi Magno, ed.il 
sindaco, cav. ‘Ravizza, ‘nél breve tempo «che 
stette il ministro fra noi, lo condussero a' Wi- 
sitare le altre cose ragguardevoli, di cii nor 
abbiamo penuria, come, ad esempio, il gran- 
dioso monumento di Arnolfo, pur bisognevole 
di restauro, nella ‘chiesa di S. ‘Domenico; i 
preziosi cimelii d’arte raccolti nell'opera del 
Duomo, il nostro nuovo teatro, ch'è un vero 
gioiello d’eleganza ‘è di buon gusto; il pazzo. 
rinomatissimo detto di S. Patrizio, opera iri- 
signe di Antonio da 'S. Gallo, e ‘finalmente ‘i 
grandiosi cartoni di scuola bolognese raccolti 
nel palazzo Gualterio, e l'affresco conservatis-- 
simo e prezioso ch'è nella cappella dello stesso 
palazzo attribuito alla ‘scuola di Raffaello e da 
alcuni allo stesso Signorelli, rappresentante 
l’Arcangeto Michele. 

Gli orvietani furono molto grati alla corte- 
sia loro usata dal ministro, ‘e sperano diria- 
verlo fra loro un’altra ‘volta'con fretta minore 
per potergli dimostrare quinto ‘abbiano vap- 
prezzato l’atto gentile di venire personalm ente 
a pigliare notizia delle cose loro. 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel. Giornale di Roma del 20 corrente si 
legge: 

Ieri mattina nell'aula vaticana i reverendissimi 
padri del Concilio ecumenico tennero congrega- 
zione generale, cui si diede principio con la santa 
messa, che fu celebrata dall’ illustrissimo e reve- 
rendissimo monsignor. Casasola, arcivescovo di 
Udine. 

L'eminentissimo e reverendissimo signor cardi 

nale anziano dei presidenti delle congregazioni ge-_ 
nerali partecipò la notizia della recente morte del 
cardinale Eustachio Gonella; del titolo di S. Maria 
sopra Minerva, vescovo di Viterbo e Toscanella, e 
di monsignor Raffaele Biale, vescovo di Albenga, 
avvenuta in Firenze nel giorno 12 di questo mese, 
mentre da Roma faceva ritorno alla sua ‘diocesi. + 
Ricordate le virtù ‘delle quali ambidue furono 
adorni, ne ‘raccomandò le anime ‘ai suffragi dei 
padri. 
Inoltre fu annunziato ‘che i revérendissimi ‘giu- 
dici delle Escusazioni. avevano. riconosciute.ilegit- 
time.le ragioni di. salute odi urgenti affari pre- 
sentate da diversi padri per ottenere il permesso 
di assentarsi dal Concilio e ritornare alle proprie 
sedi. La veneranda assemblea dette ‘alle implorate 
dispense l'approvazione, ‘che sarà umiliata ‘per Ja 
sanzione alla suprema autorità del S. Padre. 

Dipoi si ascoltò l’ultima relazione sulla. costitu- 
zione dommatica de fide, catholica, che diede luogo 
alla finale votazione intorno a. questa. 


al sapere, quantunque ritardati da servili, fa- 
ticose od altrimenti sgradite occupazioni; od 
oppressi da povertà e dipendenza, od esiliati, 
perseguitati, infermi. Vinsero gli ostacoli dei 
molti affari, quelli che si resero insigni per 
la dottrina o le opere letterarie e scientifiche, 
mentre stavano immersi nelle tante e sempre 
crescenti faccende di quella che chiamasi vita 
attiva. Infine, la classe dei vincitori degli osta- 
coli creati dalla costumanza vorrei che com- 
prendesse quegli uomini a cui l'amore del'sa- 
pere fece sormontare gl’impedimenti opposti 
dalle abitudini, dagli usi o dai pregiudizi della 
società alla quale appartenevano. » 

Un appunto si potrebbe muovere a questo 
libro; il Craik ha tratto la maggior parte 
de’ suoi esempi dall’Inghilterra ; di qui il ca- 
rattere nazionale anzichè universale dell’opera 
sua. Non è già che egli abbia escluso gli 
esempi d’altre nazioni o quelli dell’antichità, 
ma è certo che interi capitoli sono consacrati 
ad illustri uomini inglesi e troppo angusto 
spazio è concesso ai rappresentanti della scienza 
presso altri popoli. Il Rotondi ha riempito la 
lacuna per ciò che riguarda l’Italia; un tra- 
duttore francese dovrebbe fare altrettanto per 
gli uomini della propria nazione; e così un 
tedesco od uno spagnuolo. 


domenica in albis. 


I VOLONTARI PONTIFICI 


AI Pungolo di Napoli del 49 scrivono in 


data del 16 da Roma: 


> Mentre vi scrivo, ‘unà'icùtiosa rassegna è pas: 
sata dal gen. Kantzler nella Corte di Belvedere al 
Vaticano. Si tratta-di un nuovo corpo cosidetto di 
Volontari pontifici, che sono riusciti ad organizzare 
alcuni bietoloni nostri patrizi per darsi l’aria di 
guerrieri è di persone importanti. È un corpo della 
forza di 400 uomini all’incirca, diviso in 4 com- 
‘pagnie e destinato a prestar servizio e mantenere 
l'ordine in città nel caso dei casi, in cui l’esercito 

palino fosse chiamato era moenia a nuove bat- 
Taglio 1 Figuratevi il terrore della popolazione alla 


comparsa di questa nuova ed imponente milizia 


nella quale sono rappresentate le confraternite e 
pie unioni dell’ eterna città, non escluso qualche 


glorioso campione :del cattolicismo cosmopolita 


come il moro degli Ex di Napoli! Vi Basti che il 
Papa stesso per un prudente riguardo, ha ordinato 
che i novelli eroi non si mostrino per la città.che 


in casì estremi è per ‘estrema difesa ! 


NOTIZIE ESTERE 


È fa 
Quitàl par ‘ordine’ di Sua Santità fa intimata 
la terza sessione pubblica. da tenersi nella futura 


5) 


7 


Togliamo dalla France del 20 il seguente 
sunto della. discussione. al Senato francese sul 


nuovo Senatus-consulto : 


« La deliberazione di giovedì scorso non 
era.che di pura forma, Ieri fu cominciata la 
vera discussione generale, I bastata una se- 
duta per-terminarla. Giò che sembra mancare 
al Senato è la contraddizione, non. forse la 


contraddizione passiva che ascolta senza la- 


sciar convincere, ma. quella contraddizione 
energica. che. sì afferma con impeto, con pas- 
sione, e.che dà alle lotte della tribuna il loro 


ardente interesse; 


« Sei discorsi vennero pronunciati ieri; 
nessuno si accorda coll’ altro. Gli oratori hanno 
commentato ciascuno, dal suo punto, di vista 
il progetto di Senatus-consulto; ma tutti vi 


aderiscono: 


«Il signor di Boutenval, che ha preso la 
parola. per primo; si era fatto iscrivere con- 
tro; ma come il profeta che si era alzato per 
maledire. Israele, mon trovò più che parole di 
benedizione, l'onorevole senatore si è limitato 
a.fare alcune. riserve, ed ha finito per augu- 


rare il benvenuto a tutti. 


«ll signor Hubert-Delisle , partigiano di- 


chiarato da lungo tempo. del sistama parla: 
mentare ,. doveva applaudire. riforme, il cui 
sviluppo egli. aveva inyocato« 


« Il visconte della Guéronnière, il quale al 
Senato, fu sempre promotore. o. difensore dei 


progressi, compiuti nelle nostre, istituzioni, 


pronunciò un, discorso che riassume ‘la situa- 


zione, le idee ed i bisogni ai quali risponde 


il Senatus-consulto. 

«Si scapremnelle osservazioni presentate dal 
signor Leroy. di Saint-Arnaud, riserve molto 
caratlerizzate. L'onorevole senatore credéè ‘che 
si è andati troppo presto e che con questa 
precipitazione si è sollevata iroppa polvere in- 
tomo alle risoluzioni imperiali, ma non giunge 
all'una conclusione negativa. 

« Il signor di Persigny si è fatto il pane- 
girista inatteso e leale del regime parlamen- 
tarezegli paragonò la missione di Napoleone HI 
a;quella. di Enrico IV. -Il suo discorso; dev'es- 
sere letto da tutti coloro che vogliono rendersi 
conto del movimento” attuale delle idee nelle 
fegioni politiche, alle quali appartiene l'antico 
mittistro dell’interno. - 

€ Infine, il signor Ségur-d'Aguesseaù ,, col 
suo, solito. spirito; rammentò come, nel 1848; 


il. suffragio universale ,. nella. pienezza della 


sua libertà, aveva fatto andare a vuoto i piani 
dei: teorici della repubblica. 

«Io sono convinto; ‘disse ‘egli terminando; 
che il Senatus:consulto sarà votato all’'unani 
mità ‘dal Senato. > 
Bc Fra gli oratori che hanno parlato ieri, il 
sig. di Lagugronnière è quasi-il solo che sia 
largamente e risolufamente entrato nella regione 
dei ‘principii. 11 suo discorso è una magnifica 
esposizione delle origini é dell'importanza della 


(Questo lieve difetto, che abbiamo voluto ri 
Ievaré, venne, come testè fu detto, se non 
tolto affatto , almeno grandemente diminuito 
nell'edizione italiana. Agli esempi recati ds) 
Graik il Rotondi aggiunse quelli di' parecchi 
uomini insigni, com il Muratori, l'Oriani, il 
Betlosio, l’Alfieri, il Parini, il Tartaglia, Vin- 
Cenzo Bellini, Rossivi, il Leopardi, il Giusti, 
il Machiavelli, il Foscolo, il Bart.lini, il Vi 
duò, ece. ecc. Il traduttore si è qualche volta 
giovato delle biografie dettate da Sri scrittori 
italiani , come, ad esempio, il Thouar cd ;l 
Balbo. Di quest’ ultimo fu molto opportuna 
mente riprodottà , almeno ‘in parte, la bio- 
grafia che dettò del corte Carlo Vidua, intre- 
pido viaggiatore piemontese. ; 

Ti complesso, adunque, ‘anche questa può 
entrare nel namero delle Opere ulili, e va rin- 
graziato il Barbira, che pensò è provvide a 
farcela tonoscere, e prendiamo atto dalla sua 
promessa’ ii pubblicare ‘un altro Tibro dello 
stesso autore: Lu conquista del sapere. con 
esempi di donne. 

L'uomo e la natura, ossia la superficie ter- 
restre modificata per opera dell'uomo, del Ma; sh, 
+ è uno di quei lavori ché mettono nel pari. 
monio ‘comune lè più sublimi conquiste delta 
scienza. N Marsh, che tanti diritti seppe ac- 


ela democrazia, sono giustissime. 


della. debolezza - di. .tanti governi? 


tato che la democrazia, senza 


del discorso del-sig. Gambetta. » 


l'estero. 


delle finanze cisleitane. 


che vi si procedesse. 


garda 18: 


manica.: » { 


che fa grandi ‘progressi: ‘> 


tinopoli 18: 


il patriarca.» 


un'amnistia. ‘ 
e — 


(Corrispondenza particolare dell’Ormione) 


_——_mztcu 


quistarsi alla simpatia degl’italiani, è uno dt 
quei dotti che sanno rendere atcess'hitf aniià 


problemi, È questo nm muovo aspetto chè da 
qualche anno va assumendo la scienza, sovra: 
tuttò all’estero. Per fion citare ‘che due nomi 
notissimi, l’Aràgo în Trancia è l'Humboldt in 
Germania, si fecero ‘banditofi di ‘utili cogni- 
zioni, adoperando un litiguaggiò ‘facile, ele- 
gamte, non di rado poetico e semipré Tontano 
dalle astrase formule ‘degli ‘antichi trattatisti. 
Il Marsh: ‘appartiene evideritemente alla oro 
scriola. a 

«Lo :scopo del:presente- libro, vegli dice; è 
quello d’inditare Ja matura-è;approssimativa= 
mente; l’estensione 1dei, cambiamenti indotti 
dall'azione dell’uomo nelle; condizioni. fisiche 
del globo che abitiamo; mostrare i ‘pericoli 
che..può. produrre l’imprudenza e da necessità 
di precauzione in. tutte. quelle. .opere-che, in 
grandi proporzioni; .s’ interpongono nelle di- 
Sposizioni spontanee. del mondo organico»ed 
inorgauico; suggerire la possibilità e l’impor- 
tanza del ristabilimento de.le armonie. pertur- 
hate, 6 il miglioramento materiale di regioni 
rovinate ed esaurite; e illustrare incidental 
mente i! principio che l'uomo è tanto nel ge- 


nere quanto nel grado, una potenza di un or- 
dine più elevato che non sia qualunque altra 


nuova costituzione. Le sue considerazioni sul 
carattere dell’ impero; «considerato come ‘una 
transazione necessaria fra la società francese 


. € Quale è stata, nel passato; la; vera causa 
; E tanti È che fia 
questi governi, gli uni non hanno rappresen= 
Società, come 
i tentativi fatti dopo la morte dî Luigi XVI 
sinò all'impero, e gli altri non hanno*voluto 
vedere che la società senza la democrazia, 
come la ristorazione e la monarchia di luglio. 

« Ebbene, noi siamo una società e siamo 
una democrazia, ed è col mostrare la nazione 
sotto questi due-aspeiti che il sig. di Lagué- 
ronnièére ha fatto una-confutazione- vittoriosa 


Leggiamo nei giornali di Vienna del 17 che 
il ministero Potocki sta Studiando; durante le 
vacanze pasquali, intorno a quello che deve 
fare, e pare che convocherà l’ adunanza di 
notabili raccomandata da yarie parti. Per ora 
si è rinunciato allo scioglimento della Camera 
dei deputati e delle Diete. ‘Il dottor Brestel 
ha' espresso intenzione di ritirarsi. dalla vita 
politica; egli si recherà per. alcuni mesi .al- 


Il signor di Lonyay; è partito quest'oggi a 
mezzogiorno per Pest., però egli ritornerà al 
principio della prossima settimana per. pren- 
dere possesso definitivamente . del... portafoglio 


Il Pester'!Lloyd ha da una lettera»da Roma 
i seguenti particolari sul nuovo: piano di cam- 
pagna dell'opposizione conciliare; Essa: vuol 
presentare un nuovo: promemoria nel quale si 
combatte l’infallibilità «dal punto di vista  del- 
l'opportunità è si protesta contro la decisione 
della- maggioranza. La minoranza del Conciliò 
dichiara che in caso Je ‘sue rimostranze ri- 
manessero infruttuose, essa si asterrebbe dalla 
votazione e si allontanerebbe dal Concilio: prima 


L'Agenzia Havas:ha per dispaccio da Stutt- 


« Quest'oggi ha avuto luogo una riunione 
dei membri del partito germanico. All’unani- 
mità l'assemblea ha deciso che v'è luogo. a 
mantenere l'obbligo nazionale pel Wurtemberg 
di concorrere alla. protezione della. patria; ‘e 
di conservare un. esercito che faccia partein- 
tegrante al pari. delle forze degli altri. Stati 
tedeschi dell’esercito tedesco. Associarsi senza 
secondo; fine alla (ermania;già unita, questo 
è il solo mezzo di assicurare, e di guarentire 
ad uno Stato tedesco Ja,sua partecipazione alla 
decisione sui destini nazionali. La. situazione 
sòrtà dal. trattato: concluso, colla Germania del 
Nord dev'essere allargata finchè sia divenuta 
una piena e completa comunità federale ger- 


Un dispaccio da Stoccarda, dice la Patre; 
ci apprende che il’sig. ‘conte di Bray, arrivato 
in quella città, è stato ricevuto il 18 «in w 
dienza particolare dal ire di Wurtemberg; $i 
sa oggidi che il'suo viaggio ha: per istopo di 
intendersi su di un progetto di concessioni, 
che: governi ‘del:‘Wuftemberg e della Baviera 
favebberd:alle popolazioni ‘dei due paesi. per 
dare soddisfazione ai ‘deputati dell'opposizione 
moderata, è separarli dall’opposizione radicale, 


I giornali francesi del 20 ‘hanno da Costan- 


« Il patriarca ha. respinto ufficialmente il 
firmano relativo - alla quistione della Chiesa 
bulgara, per questo, motivo che la Porta non 
ha il diritto di. modificare, una. situazione di 
diritto religioso, È possibile che in ‘presenza 
di questo atto la Porta si decida a destituire 


Scrivono:/da Ateae;.15, alla Patrie; sche. i 
briganti hanno liberato lord Manchester; ima 
trattennerò prigionieri i signori Verney, Lloyd 
avvocato ed il suo» segretario Herberi. «Oltre 
al riscatto ‘chiesto. i briganti vogliono pure 


PArici, 19 aprile. — Non potete imiagie 
nare tutti i mezzi ‘chie vengono posti in opera 
per assicurare l'esito del plebiscito. Venne, a 
quarito pare, riordinatà l'antica ‘società del 10 


alle persone di Mediocre coltura i Ri ardui | 
0) 


dicembre; e’ il ministro della «guerra. inviò 
«una» circolare a tutti i decorati della medaglia 
di Sant'Elena affinchè si rechino a votare. 

Il Comitato centrale si è suddiviso in venti 
Comitati per ciascuno dei:circondari di Parigi, 
@ questi, alla loro volta, si sono‘divisi in fanti 
altri Comitati quanti sono i quartieri. 

La discussione del Senatus-consulto prosegue 
senza destare alcun interesse. Essa durerà fino 
a giovedì e potrebbe essere notevolmente ub- 
breviata senza inconveniente. 

Domenica prossima verrà pubblicato il pro- 
clama dell’imperatore a tutti i cittadini vo- 
tanti, 

Il principe Napoleone manifesta disposizioni 
poco simpatiche verso il S:-natus-consulto e re- 
spinge il famoso articolo 13, ed anzi avrebbe 
voluto votare contro la. nuova Costituzione. 
L’imperatare, informato di ciò, lo ha fatto 
pregare di partire per Prangins; .il. principe 
infatti è partito stamane a quella volta. 

Il signor Emilio Ollivier, per ‘quanto pare, 
hà gran volontà di conservare il portafogli 
degli affari esteri; che ‘ora tiene per interim. 
Egli propose al suo posto di guardasigilli il 
signor Devienne, ma non è certo che l’impe- 
ratore accetti questa combinazione. Si dice 
anzi possibile la nomina a ministro degli esteri 
del generale Fleury, che deve giungere fra 
cinque o sei giorni da Pietroborgo, per. non 
più ritornarvi. Altri credono che il generale 
Fleury verrà adoperato dall'imperatore per far 
riuscire il plebiscito. 

La separazione della sinistra in due frazioni 
è un fatto compiuto. Un ultimo sforzo del si- 
gnor. Picard per ottenere un riavvicinamento, 
andò a vuoto, e ieri la maggioranza aumen- 
tata dei signori Esquiros, Emanuele Arago, 
Garnier, Pagés ed a cui aderì per iscritto il 
signor Bancel, ha udita la lettura di parecchi 
progetti disproclami che: finora. non  parvero 
soddisfacenti. Furono incaricati i signori Ferry 
e Gambetta di redigere un muovo progetto, 
che ha dovuto essere letto oggi alle 4 pome- 
ridiane. 

Scrivono dalla. Spagna che dopo.i trenta 
giorni d' esilio a cui fu condannato, il duca 
di Montpensier ritornerà a Madrid per coope- 
Tare alla scelta del sovrano. 

T teatri furono molto fecondi di novità. Alla 
Porte St-Martin fu riprodotto un dramma già 
rappresentato nel 1843 ed.intitolato: Mathilde, 
ou les Memoires d'une femme, scritto in col- 
laborazione dal. celebre romanziere Eugenio 
Sue e da Felice Pyat. Questa produzione parve 
molto antiquata; è ‘per verità soltanto i lavori 
di prim'ordine; come, a cagion d’ esempio, 
Lucrezia Borgia, sfidano le ingiurie del tempo. 
La stessa sera venne riprodotta all’ Athénée 
l’operain un atto: Valse et menuet, già rappre- 
sentata a Baden'e che merità di fare il girò 
d'Europa. Il libretto è del poeta Mery e la 
musica graziosissima è del maestro Deflés, 
non abbastanza noto pe’ suoi meriti. Il pub- 
blico applaudi in tale occasione un’ egregia 
cantarite, Ta signora Singelée, che suona puré 
ottimamente il violino. Piacque pure il si- 
gnor Ambery; che vanch’egli suona il violino. 
Piccola opera, ma gran successo, 

Taccio di alcune altre novità che non me- 
ritano di essere ricordate, e. passo al Teatro 
italiano; deve la signora Patti ‘cantò, per la 
prima volta a Parigi, la Piglia del reggimento; 
Le si può muovere il rimprovero di soverchia 
petulanza come attrice, ma come cantante; 
malgrado molte critiche che non le impedi- 
scono di guadagnare 5,000 franchi per sera, 
fu ‘applauditissima. La sua voce acquista ogni 
giorno: volume e ‘brio; e in fin de’ conti la 
Patti .è la sola :cantante che faccia accorrere 
il pubblico al Teatro italiano, Essa però venne 
malissimo secondata. Il tenore Palermi era 
infreddato ed' omise la sua bellissima romanza. 
L’opera venne imutilata. Si lamentò: sovra- 
tutto. l’omissione. dell’andante dell’aria Salué 
à la France, (Qui si. dice che in Italia lo si 
omette sempre. Voi dovete saperlo meglio 
di me (1). 

Finalmente ieri la signora Laurent ha re 
citata la. Medea di Legouvé, che- la. Rachel 
aveva rifiutata. e che la Ristori fece conoscere 
a tutta Europa. La signora Laurent e l’autore 
furono molto applauditi, 


(4) In Italia non lo si ‘omette. 
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forma di -vita.animata che al pari.di.lui.si 
Dulre alla. mensa della generosa natura: » 

L'autore ci fa assistere alle successive tra- 
sformazioni della superficie terrestre e chiude 
il.suo libro accennando i mutamenti. geogra- 
fici proposti 0 possibili. par opera dell’uomo, 
In mezzo, ai problemi..e. fenomeni. fisici egli 
me incontra per xiaanche de’ sociali e discute 
quelli e questi con .ugnale sicurezza - e con 
quel tatto pratico ch” è dote principale degli 
americani. Il Marsh, ministro degli Stati-Uniti 
a Firenze, ebbe il coriese pensiero di tener 
conto delle condizioni’ del nostro. paese, to- 
gliendo dal suo libro tutto ciò che aveva in- 
teresse soltanto Iper i lettori ‘americani. Ino)- 
tre egli si è giovato di questa muova edizione 
per introdurre nel proprio ‘lavoro moltissime 
correzioni tanto riguardo ai fatti quanto alle 
teoria, ed aggiunse.al testo come nelle note 
gran.copia di dati nuovi e di. nuove illustra- 
zioni. Ecco adunque una traduzione che sha 
quasi l’importanza d’un'opera soriginale, 

Non conviene credere «che l’azione dell’ no- 
mo. .sia stata sempre benefica. Nella lotta :con- 
tro la natura bruta ed insciente qualche volta 
venne oltrepassata la. misura e fw distrutto.eiò 
che sarebbe stato utile conservare salmeno in 


parte. E per.questo rispetto meritevole di parti- 


ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 21 aprile con- 


ione: — Bo a i 
> 4. Un R. decreto del 23 marzo cot il quale, 


a parlire dal 1° gîugno 1870, il Comune dit 


Trebbiano Magra (in provincia di Genova) è 


soppressî* ed aggregato a quello di Arcola, 


rimanendo separate le rispettive rendite patri- 
moniali e le passività, 

2. Un R. decreto del 26 febbraio con il 
quale sono approvati i due regolamenti per 
l'applicazione della tassa di famiglia o fuoca- 
tico e sul bestiame; adottati dalla Deputazione 
provinciale di Brescia. 

3. Una serie di disposizioni nell’ ufficialità 
dell’esercito: 

4. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione in-data del 15. aprile corrente, con 
il quale, considerando il bisogno di riformare 
l'insegnamento dell’ornato nelle scuole gover- 
native, sicchè risponda ‘al doppio suo finé ar- 
tistico ed industriale, elegge ‘a preparare le 
suddette riforme una Commissione composta 
de’ seguenti signori: 

Comm. Giovanni Duprè, membro del Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione, presi- 
dente; 

Prof. Vincenzo Consani, scultore; 

Prof. Annibale Gatti, pittore; 

Pasquale Leoncini, prof. d’ornato nell’Isti- 
.tuto tecnico di Firenze; 

Cav. Angelo Barbetti, intagliatore in legno; 

Egisto Gajani, intagliatore in legno; 

Lodovico Buffi, modellatore in gesso. 


— 


CRONACA DI FIRENZE 


La notte. scorsa in.via Torta venne trovato il 
cadavere d’un uomo dell’apparente età di anni 
60, morto d’apoplessia fulminante. Da prin- 
cipio non se ne potè stabilire l'identità, ma 
ora parè che sia stato Ticonosciuto ‘ per. certo 
Zanobi B, negoziante «di Firenze: 


Abbiamo in questi giorni un po’ di recru- 
descenza nelle risse. Anche ieri n’è avvenuta 
una in via Chiara in una cantina. Tutto il 
danno ‘si ridusse ad un bicchiere lanciato' in 
viso ad uno dei combaftenti. 


Va pure aumentando il mumero di’ coloro 
che si studiano di risolvere d’arduo problema 
di mangiare e, bere senza. pagare. Non. sap: 
piamo se il nostro buon padre Adamo ; dopo 
la cacciata dal Paradiso terrestre, andasse alla 
traitoria, ma vi è ‘andato ierî ‘il'‘suo proni- 
pote Adamo ©. il quale dopo ‘aver ben ‘mari: 
giato e bevuto non aveva di che pagare lo 
scotto.. Fu arrestato. 

Vennero pure arrestati. cinque giovani .ac- 
cusati di aver cooperato all’omicidio in rissa 
che s’ébbe a deploraré ‘domenica 17 a Pe 
retola. 

Annunziamo: di buon grado una festà arti 
stica che avrà luogo lunedì 25. ;aprile a ore 
8 1/2 pom. nella sala Rossini. Antonio Baz: 
zini e Carlo Andreoli, due ‘artisti ‘che’ tutta 
Italia ama ed'onorà, vi daranno ‘vn ‘concerto 
col gentile concorso per: da parte vocale della 
signora Redi e per l’istramentale dei signori 
Scudellari; Bruni, Sbolci e, Dani. Pubbliche- 
remo a suo tempo il programma. 

Nellasera di lunedì, 18' corrente; ‘è morto 
qui in Firenze l'avv. Emanuele Gandol@i, éhe 
fu deputato del collegio di Sestri Levante dal 
1849 al 1854. ‘Egli era nato ;in Genova nel 
1800, ed a venti anni principiò ad occupare 
uffici di ‘finanza, sostenendoli successivamente 
con buona fama a Chambéry, Aéqui, Novara 
e Torino. Lascia immersa nel dolore Ja rino- 
mata pittrice ;che gli «era consorte ed il figlio 
Riccardo che egli, con affettuoso orgoglio, ve- 
deva ‘acquistare già un posto onorato fra i 
cultori deglî studi musicali. 


La Società entomologica italiana terrà da 
sua adunanza generale ‘nella :sala della \regià 
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colare attenzione il .capitolo..che: tratta: delle 
foreste, Del reste non. è nostra intenzione il 
dare un sunto di questo. libro e neppure cre- 
diamo che valga a raccomandarlo l'autorità del 
nostro giudizio, giacchè ci si potrebbe rispon- 
dere : Ne sutor ultra crepidam.Profani:alle mas 
terie scientifiche, ci sentiamo. soltanto in grado 
di ‘affermare che l’opera del. Marsh e per la 
chiarezza con cui è dettata.e per gli argomenti 
ehe prende ad esaminare, doycebbe'andare per 
le mani: di tutti. IL Marsh wa senza dubbio col- 
locato fra quegli nomini benemeriti che spez- 
zono il pane: della scienza al popolo e coope- 
rano ‘efficacemente al trionfo della. civiltà. 

È superfluo-il dichiarare che Je due edizioni 
del: Barhèra, alle quali si riferiscono le nostre 
brevi e disadorne- parole; sono tali da mante- 
ner.alta la fama di quel coraggioso ed intelli- 
gente tipografo. Un libro stampato dal Bar 
bèra è perl’ autore. un diploma di-nobiltà; 

Faremo pur cenno d’uno: di quei monu- 
menti d’erudizione che vediamo ‘con piacere 
sorgere .da qualche anno in Italia ‘ad illustra- 
zione della-storia patria. ll-cav. Sereno Cae- 
cianotti, che fu.già bibliotecario per. amor di 
patria, e senza stipendio della-città di Vercelli, 
ha pubblicato, a propria spese; un compendio 
degli. antichi ditoli esistenti in quel civico ‘ar- 


letture-.dei signori Rondani, Ghiliani, Picciolì, 
Carruccio, Delpino, Stefanelli, Roster, Marchi, 
e comunicazioni dei signori professori Schiff, 
Targioni-Tozzetti, Stefanelli, Usslatb. © 


Domani, 98, a mezzogiorno, nel R. Istituto di 
studi superiori, il professore G. Ugdulena nella 
solita lezione di letteratura greca ‘tratterà delle 
Irachinie e dell’ Aiace di Sofocle, 

A un'ora pom, il professore 6 Trezza continuerà 
a discorrere della Lirica latina. 

“—‘Alle'2 pom.-il professore A: Genmarelli parlerà 
dei Pelasghi e dei loro monumenti nell'Asia. 


Bullettino Meteorologico del YU aprile 
ora 4 pomeridiana 

Barometro stazionario su tutta l'Europa. 
Cielo sereno; mare calmo; venti deboli e 
varii, 

Continua il buon tempo. 
massima +. .24.0 
minima + 70 


Temperatura 


.- Nota dei defunti denunziati nel giorno 
D aprile: 

Fiorelli Arimunziata, d'anni 26 — Ughi Teresa; 
id. 42 — Donati; Giuseppe, «id. 77 — Mignani 
Vincenzo, id...70 —,Brachi Ferdinando, id, 39 — 
Spotti Alessio, id. 44 — Bigazzi Pietro, id. 70 
— Biffoli Assunta, ‘id. #7 — Francioni Marianna, 
id. 75. 

Più 4 bambini che non avevano ancora un anno. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 18, cioè: 8 tnaschi, 8 femmine Je :2 nati- 


morti. 
i Matrimoni del 20 aprile 

Rosati Pietro, cocchiero, e Bellini Debora , att. 
a casa. 

Luperini \Egisto,. tornitore; e. Casavecchi.. Yor- 
masa, att. a casa. 

Montagnani Pietro, capitano dei RR. carabinieri 
in ritrio, e Faldi Guglielma, att. a casa. 

Magherini ‘Serafino, lavorante di cappelli. di pa- 
glia, e Cianfanelli Alessandra, trecciaiola. 

Marcucci Ernesto, musicante, e Capitani ‘Anto- 
nietta, att. @ casa. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PresiDinzà ‘Dit PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 24 - aprile. 


La seduta annunciata per il tocco non viene 
apertà ‘che allé 2 14. } 

Il nimero dei ‘deputati presenti è 3earsissimo. 

PASETTE presta giuramento. 

maecmi fa una rettificazione sul processo ver- 
bale a proposito di certe asserzioni del deputato 
Ferrari in occasione della discussione del capitolo 2 
del. bilancio, di. pubblica istruzione. 

Dice che J'on.-Ferrari lo accusò di avere cospi- 
tato perchè il progetto Broglio, col quale si pro- 
poneva di ‘convertire in legge il decreto Coppino 
sul. Consiglio superiere di pubblica istruzione, non 
venisse in discussione alla Camera. Chiede che il 
Ferrari dia Spiegazioni in proposito. 

rEmRaRt risponde che ‘ha deplorato, come 
deplora; ;che. la Commissione che si. occupò di quel 
progetto rimanesse ‘tre anni senza dar segni di 
vila. Del resto, allorchè si parla di una Commis- 
sione, mon s'intende parlare di uno o'dell'altro dei 
suoi membri. . Tutti «sono solidali degli atti di essa; 
e negli atti di. quella, della quale faceva parte 
l'on. Macchi, gli sembravano una vera cospirà- 
zione politica che l'oratore disapprova. 

maccma iichiara chele parole dell'on, Fer. 
rari non. lo soddisfano. Del resto, non insiste 
sopra certi strali che non meritano di essere ri- 
levati. 

wemmARRI ripete che gli atti di quella Com- 
missione non. lo hanno soddisfatto 6 che egli non 
è uso di farè restrizioni. 

L'incidente ‘non ha seguito. 

mrRES. annunzia che la Giunta per le elezioni 

ne la: convalidazione delle seguenti elezioni : 

usì (3°, Bologna), Amabile (Avellino), Soillitani 

(Foggia), Cartoni (Menaggio), Lovito (Brienza), 

Mazzagalli (Recanati), Massartucci (Terni) e Berti 
(Castelmaggiore). Ù 

Sono convalidafe. 

RES. pregà la Camera ‘a fissare un ‘giorno 
per la nomina del‘bibliotecario vin ‘sostituzione del 
cav. Fea, ‘testè defunto, 

UERZONI propone che la nomina abbia luogo 
per concorsò. 4 Ò 


scam lidest x 


chivio col seguente titolo è Summarium monu- 
mentorum omnium quae în tabulario municipii 
vercellensis continentur..Questo Sommario, pieno 
di notizie che interessano non solamente la 
storia del municipio vercellese, ma pur quella 
di moltè altre città dell'Alta Ttalia,, è opera 
d’incerto autore, e il Caccianotti l’ha tratto 
alla luce dall'archivio in cui era sepolto. Esso 
@bbraccia un periodo d'oltre cinque secoli 
dall’882 al 1440. 

H Caccianotti in una eleganitissima prefazione 
latina narra iîl risorgimento delle italiche genti 
in que’ tempi: « Reliquum erat; egli scrive, ut 
« universae civitates în unum tandem coirent, 
catque ex multis populis unà Gens, unum 
« Imperium fieret. At tune saevire rurstis for- 
« tuna et‘miscerè ommia coepit, discordiaque 
« grassante, ‘omnia illa bona, tanquam pesti- 
€ lenti sidere, affiata, in perniciem atque exi- 
€ tium conversa sunt. po 

Non ci prenderemo ta briga di spiegare que- 
sto Jatino ‘a chi mon lointende; tanto ‘più che 
gli esempi di discordia ci vengono più da co- 
loro che hanno studiato il Jatino ‘che non da- 
gli ignoranti. | — n 

Questo Sommario è pure egregiamente stam- 
pato, e così per la veste come per la sostanza 
merita ‘un posto distinto nelle biblioteche. 

— ee T—xY.r.- 
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miCELI propone che la Camera se ne occupi 
in Comitato privato. 8% 

DE sONI appoggia la proposta uo 3 

marzonrTI appoggia la” guest, erRonip 
propone che la Camera: nomini una  Lommissione 

inatrice. pi È 
ppt osserva che bisogna decidere mr 
giorno per questa nomina perchè il regolamento è 
chiaro e non parla di concorso; ma stabilisce che 
la nomina del bibliotecario sia fatta direttamente 
dalla Camera. ® 

manrorTr acconsento che la sua proposta sia 
mandata al Comitato. » È 

wurss. Nessuno opponendosi, la proposta Ma- 
riotti verrà mandata ‘al Comitato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus: 
sione del bilancio di pubblica istrùzione, 

Il capitolo riguarda le ispezioni ordinate dal 
ministero, missioni, ecc.; per L. 30,000, 

È approvato. 

Sono pure approvati i seguenti : 

5. Amministrazione, scolastica provinciale (perso- 
nale), L. 327,463. 

6. Amministrazione scolastica provinciale; in- 
dennità agli ispettori di circondario per le spese di 
giro, L. 140,000. 

Il capitolo ‘7 concernè il personale dirigente, in- 
segnante dì segreteria e ‘di servizio addetto alle 
Università ‘per L. 3,377,919 41. - 

manTtEGAZZA deplora aleuni inconvenienti a 
proposito del trattamento di alcuni. insegnanti, gli 
stipendi dei quali (sempre ‘insufficienti) sono diffe- 
renti a seconda delle Università nelle quali inse 
gnano. 

MESSEDAGLIA (rolatore) dice che non spet- 
fava alla Commissione il còmpito di rimediare a 
questi inconvenienti. Spetta al governo di studiare 
quest’argomento. 

sanazis chiede al ministro qualche informa- 
zione intorno al decreto che riguarda i biblio- 
tecari. 

CORRENTI (ministro) risponde ai preopinanti 
che gl’inconvenienti che essi deplorano dipendono 
non dalla volontà d’ un uomo, ma dalla insuffi- 
cienza delle somme stanziate in bilancio. 

Il ministro dichiara, poì che non può accettare 
le innovazioni introdotte dalla. Commissione. nei 
capitoli che riguardano le Biblioteche. 

wrES. amunzia che gli on. Dè Boni e Del Zio 
propongono che questo capitolo sia ristabilito nella 
somma chiesta dal ministro e cioè in L. 3,387,919 41. 

massare crede inopportuno sollevare ora la 
discussione sopra le questioni generali che ‘inte- 
ressano la pubblica istrozione, mentre tutti sanno 
che esse verranno quanto prima sottoposte alla 
Camera. Ripete le riserve da lui fatte altra volta 
in ordine alla soppressione delle facoltà di teo- 
logia. 

seRpPI deplora che anche quest’ anno si ab- 
biano a deplorare in questo bilancio gli stessi in- 
convenienti che si lamentarono l’anno scorso. Con- 
stata che al ministero d'istruzione pubblica si abbia 
tanto poca voglia dì studiare. 

BARGONI appoggia la proposta del ministro 
perchè sia mantenuta in bilancio Ja:somma chiesta 
dal ministro e dà alcuni schiarimenti sopra questo 
capitolo. K - 

DE BONI dimostra la necessità di conservare 
somme necessarie per le nostre biblioteche. So- 
stiene che i fondi per la biblioteca nazionale di 
Firenze sono insufficienti, e trova assurda la pre- 
tesa di trovare unporientalista ché debba conoscere 
il greco, il latino; l'ebraico ed.il siriaco per cento 
lire al mese, come lo si cerca ora per la Biblio- 
teca Laurenziana di Firenze, i 

Sostiene che in Italia si trascura tutto ciò che 
serve all'incremento degli studi, cominciando dai 
libri e terminando dalle statue, Il David di Mi- 
chelangelo posto alle porte di Palazzo Vecchio sta 
per cadere. Sarà forse un decreto della Camera 
che lo rifarà ? 

Insiste l’ oratore perchè 1’ istruzione e 1° amore 


3 agli studi vengano ‘incoraggiati. L'on. Correnti, da 


uomo colto quale è, non deve e non può dividere 


le idee dell’on. Sella. Si può fare economia sopra: 


tutto, eccetto che sopra To svolgimento della col- 
tura nazionale. 

CANTONI presta giuramento. È 

commeNTI (ministro) dice che non entra per 
ora nelle questioni generali. In quanto alle facoltà 
teologiche intende coll’anno nuoyo distinguere l’in- 
segnamento puramente religioso dall’insegnamento 
che ha attinenza col movimento scientifico e. lette- 
rario. Assicura perciò la' Camera che di ‘quelle fa- 
coltà sarànno conservate. tutte quelle parti che 
possono essere utili. 

Il ministro prega dunque la Camera. a non ap- 
provare l’ economia proposta dalla Commissione 
e ad accordare al governo una somma di.30,000 
lire per sussidio. al fondo per le biblioteche spe- 
cialmente. necessarie per. sovvenire al. servizio 
serale, . 

rANO e sonemi fanno alcune osservazioni 
che, stante la voce bassa, degli oratori e la posi- 
zione dalla quale parlano, non giungono fino a noi. 

MESSEDAGLIA (relatore) dichiara che Ja mi- 
noranza della Commissione accetta la. somma chie- 
sta dal ministro, ma che la maggioranza persiste 
nella sua proposta, 

DEL 219 acconsente a ritirare la sua proposta 
purchè sia mantenuta Ja somma di 30,000 lire 
per i professori delle facoltà teologiche. 

H presidente mette ‘ai voti: il capitolo 7 e lo ap- 
prova nella somma proposta dalla maggioranza 
della Commissione. 4 

Il capitolo 8 concerne il materiale per le regie 
Università per L. 949,297 70. 

sALARIS propone un aumento di 6000 lire 
per, l’Università di Cagliari. 

(La Camera è deserta e disattenta) 

Dietro osservazioni dell’on. relatore, îl deputato 
Salaris consente a ritirare la sua proposta riser- 
vandosi di riproporla al capitolo #£ che riguarda 
V Università di Cagliari. La i 

La Camera approva quindi ‘l eapitolo 8 nella 
somma convenuta d’ accordo fra il Mivistero e la 
Commissione în L. 953,297 70, 

manmeont vorrebbe che la Camera deliberasse 
fino da ora sulle 20,000 lire per il servizio delle 
biblioteche. 

wmRRSs. osserva che questa è cosa che riguarda 
la parte straordinaria del bilancio. 

Sopra questo incidente ‘parlano gli on. Alfieri, 
Tanza, Correnti, Rattazzi e De Boni, dopodichè si 
procede alla discussione degli altri capitoli. 

, mes. annunzia al presidente del: Consiglio due 
interpellanze : una dell’on. Bonghi sulla sicurezza 
pubblica dello Stato, ed una dell'on. Civinini sui 
modi coi quali intende tutelare T'ordine pubblico. 

TANZA (presidente del Consiglio) crede che 

‘veste interpellanze potrebbero essere svolte molto 


bilancio dell’interno. 

® CAVENENE dichiara che la sua interpellanza non 
fu affatto sporta d'accordo coll’on. Bonghi, il quale 
per una pura combinazione la mandò alla presi- 
denza în pari tempo della sua. k 

. Del resto, non si oppone alla proposta del pre- 
sidente del Consiglio, purchè la questione del man- 
tenimento della pubblica sicurezza non Si faccia 
incidentalmente sopra. un capitolo di bilancio, ma 
venga, trattata con tutta ampiezza 6 con tutta la 
maturità che è richiesta dalla gravità dell’ argo- 
mento. 

maNZA, Il governo non desidera di meglio. 

monemi non crede regolare che una questione 
così. grave possa essere trattata in occasione della 
discussione di un bilancio. 

LANZA se ne rimette alla Camera. 

marTsZZI. Da quanto hanno detto gl’ inter 
pellanti, pare che essi sieno fino da oggi persuasi 
che le risposte del ministero non li soddisferanno. 
(Si ride) n 

L'oratore osserva come oggi non trattisi d'altro 
che di fissare il giorno in cui sarà! svolta la in: 
terpellanza, e non di stabilire quello in cui deve 
aver luogo la discussione. 

mANZA è d'accordo coll’on, ‘Rattazzi, Egli crede 
che lo ‘svolgimento della ‘interpellanza potrà ‘aver 
Inogo nella ‘discussione ‘generale del bilancio . del- 
l’interno. a 

©CXVININE fa qualche riserva sopra questa pro- 
posta del ministro. 

PRES. rammenta come oggi una discussione 
sopra questo argomento sia perfettamente inutile 
e contraria al regolamento. 

civananE vuole che sì accetti la proposta del 
ministro a patto che sia inteso che la interpellanza 
è una cosa diversa ed estranea del" bilancio -del- 
l'interno. Oppure vorrebbe che la Camera fissasse 
un giorno per svolgere queste interpellanze. 

camroni crede che ormai è perfettamente inu- 
tile fare. distinzioni o restrizioni. Il ‘giorno in cui 
si discuterà il bilancio dell'interno sarà a tutti li- 
bero di sollevare ampiamente tutte le quistioni 
che vorranno. 

manza fa osservare come in occasione della 
discussione del bilancio dell’ interno si potranno 
fare tutte le discussioni che si vorranno, e che «è 
quindi imutile ‘prendere fino da ora dei provvedi- 
menti. 

massare trova che dopo le parole del presi- 
dente del Consiglio è evidente che il governo re- 
spinge l'interpellanza (Rumori). Sarebbe quindi 
meglio: ritirarle. 

manza dichiara che non prenderà mai per in- 
terprete l’ on. Massari, il quale da qualche tempo 
in qua svisa sempré le sue parole. Ripete che non 
solo non rifiuta l’interpellanza, ma che crede che 
in occasione della discussione del suo bilancio essa 

- potrà essere svolta con tutta ampiezza. 

monemi crede che bisognerebbe decidere qual- 
che cosa in ordine a questa interpellanza. 

cIviNnINI trova che il ministro dell’ interno 
vuole affogare questa interpellanza nella discus: 
sione generale del bilancio dell’interno. 

I deputati hanno diritto di essere rassicurati 
sullò stato della pubblica quiete, essi vogliono di- 
scutere la situazione del paese, ed il presidente 
del Consiglio chiama ciò perdere il tempo... (Ru: 
mori) E: 

LANZA (con forza) nego di avere detto ‘queste 
COSE.» 

crvivani. Le ha dette... x 

mnanza. La stenografia lo proverà. È questione 
di buona fedé. 5 

PRES. (scampanellando in° mezzo ai rumori). 
Facciano silenzio. 

rFossomrRoNI propone che le interpellanze 
abbiano luogo il 23 corrente. 

“ manza. Io non le accetto che in occasione della 
discussione del bilancio dell’ interno, 

»REs. Allora andremo ai voti. 

La Camera delibera alla quasi unanimità che le 
interpellanze Bonghi e Civinini avranno luogo al- 
lorchè si discuterà il bilancio dell’ interno. 

LOvITO presta giuramento. 
CASTAGNOLA presenta un progetto di legge. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1/2. 


opportunamente în occasione della discussione del 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


».Ieri, scrive il Corriere dell'Umbria di Pe- 
rugia del 20, fra alcuni cittadini e vari ;con- 
tadini della villa di S. Fortunato avvenne una 
grave rissa, nella. quale due degli altercanti 
riportarono gravi ferite. 

Il 18 corrente, nella-borgata degli Angeli 
ad-Assisi avvennero due risse, nella prima 
delle quali un'ubriaco feriva di coltello. un 
suo conose@tnte; e nella seconda, ch’ebbe luogo 
fra un padre ed un figlio, un carabinierè che 
procurò di separare i contendenti, fu dai loro 
amici ferito .alla testa, ma nonostante ciò, 
con l’aiuto di un suo compagno, potè sepa- 
rare i litiganti e tradurre in carcere coloro 
che si erano portati a vie-di fatto contro» di 
lui. 

— Vediamo con piacere, scrive la Gazzetta 
di Genova del 20,;che nelle attuali condizioni, 
le nostre autorità cui incombe di provvedere 
al mantenimento dell’ordine pubblico,abbiano 
adottate a tale scopo saggie misure. di pre- 
cauzione. -Pattuglie ‘di carabinieri, soldati e 
guardie di sicurezza pubblica percorrono du- 
rante la notte le vie delle città, Nella passata 
nolte gli agenti della sicurezza pubblica fe- 
cero una Visita in tutti i pubbliei esercizi che 
danno alloggio. 


— leri mattina, serive la Lombardia del 20, 
S. A- R. il principe Umberto, accompagnato 
«dai generali Lugia e De Sonnaz, si.recaya alla 
caserma di San Simpliciano per eseguire una 
minuta ispezione al reggimento cavalleggieri 
di Lucca. 

La prefata Altezza, pure accompagnata dai 
suoi aiutanti, recavasi stamani alle ore 9 alla 
caserma di San Vittore per ispezionare il reg- 
gimento lancieri di Foggia. È 

S.A. R. il principe Umberto, accompagnato 
dal suo aiutante, il sig. conte Giulio Brambilla, 
onorava di sua visita quest'oggi alle 3 412 pom., 
la fabhtica di strumenti musicali del mostro 


bravo Giuseppe Pelitti, S: A. vi si-tratterne 
lungo tempo ed esaminò i vari lavori, infor- 
mandosi dai singoli lavoranti sulle loro paghe 
e condizioni, e saputo. che due lavoranti erano 
morti pochi giorni sono ed uno è ammalato, 
dispose perchè tanto a quest’ultimo che alle 
famiglie dei primi sia elargito un sussidio sulla 
sua cassetta particolare. 

Fra qualche giorno avranno ‘luogo in piazza 
d’Armi una generale rassegna del presidio ed 
esercizi militari comandati dal principe eredi- 
tario, 

S. A.R..la principessa Margherita, incaricò 
la. sua, dama d’onore, duchessa Grisolia, di vo- 
lerla rappresentare siccome matrina al batte- 
simo del neonato principe di Piedimonte a 
Napoli. 


— Il tribunale militare di Milano, scrive 
la Lombardia del 20, procede colla massima 
alacrità nell’istruzione del processo dei mili- 
tari compromessi nei fatti di Pavia. Pare sta- 
bilito che i colpi che uccisero il sergente e fe- 
rirono l’ufficiale Vegezzi siano partiti dall’in- 
terno della caserma, ed esplosi dai sergenti che 
si resero latitanti. 

Aggiungesi, che il sergente Cecchini, uno 
di quelli che dopo il fatto, disertarono, avesse 
pochi momenti prima esclamato : «Mi dispiace 
che il Vegezzi sia uno dei più coraggiosi uf- 
ficiali del reggimento, ma sono obbligato ad 
ucciderlo. » 

Quanto alla uccisione del Pizzocaro, varie 
sono le congetture, e finora nulla di positivo 
s'è potuto raccogliere in proposito. A Pavia, 
si provvede ad una rigorosa sorveglianza, per 
parte dell'autorità: di notte girano numerose 
pattuglie. 


— Il Tempo di Venezia del 20 annunzia che, 
quel Tribunale di appello confermò la sentenza 
del Tribunale di ‘prima istanza, che condan- 
nava a due anni di prigionia ed a L. 4000 il 
gerente della Cronaca Turchina per reati di 
stampa. 


— Negli scorsi giorni, scrive il Corriere 
di Sardegna di Cagliari del 18, fra. alcuni 
sindaci, fra le guardie baracellari ed i citta- 
dini vi fu una gara lodevolissima che. diò 
buonissimi frutti, poichè, mercé la loro con- 
corde. operosità,.si trovarono le tracce delle 
grassazioni ultimamente avvenute ‘ad Ottacesus 
ed a Pimentel. Parte delle «somme involate 
verme sequestrata, e dei quindici individui ar- 
restati, cinque furono tradotti. questa  mane 
nel carcere di San Pancrazio. 


— Oggi, scrive il Corriere Siciliano di Pa 
lermo del 47, presso il largo di S. Francesco 
è stato ucciso un cocchiere, -L’uccisore. ‘andò 
a trovare quel cocchiere a casa mentre che 
stava desinando, e ‘chiamatolo fuori lo uccise, 


_———€& 


Rettificazione. — Nel Commercio di 
Genova del 20 si legge : e 


L’annunciata perdita del vapore Cavour nel 
Plata è bensì vera, ma non riguarda il basti- 
mento di questo’ nome che ‘appartiene. alla 
marina di guerra. Esso è invece uno di quei 
piroscafi che fanno î viaggi nei rii. Della ma- 
rina militare rimase a secco Ja Principessu 
Margherita, ma al crescere della marea si 
credeva potesse rigalleggiare con danni insi- 
gnificanti. L 

Finora non si ha notizia di sorta, la quale 
lasci supporre chie alcuno dei numerosi legni 
italiani: di commercio in quelle regioni abbia 
sofferto «dalla furiosa bufera colà avvenuta la 
notte del 9 marzo. 

La Società degl’istruttori d’Ita- 
Lia. — Ci scrivono da Milano che 1° Istituto 
di mutuo soccorso fra gl’ istruttori .d’ Italia, 
sedente in quella città e presieduto dal pro- 
fessore Ignazio Cantù, pubblicò il suo bilan- 
cio del 1869. 

Risulta ;da ‘esso ‘che nello scorso anno si 
ebbe: 

Un’entrata complessiva di 

Un’ ‘uscita in 
pensioni di . . . L, 23,220 — 

In altre. spese 
di qualsivoglia 
categoria 4 +. 


L. 35,106 99 


» 3,32492- » 26,544:92 


Tr 


Quindi un avanzo netto: di L. 8,562.07 


Quella. Società «conta 13 anni di vita; di- 
stribuì già a quest’ ora"oltre L. 480,000 in 
pensioni effettive, alcune delle (mali sono di 
L, 24 al mese;.e intanto sì costitui un suo 
patrimonio di ormai L. 200,000; quasi tutto 
appoggiato in larghe e solidissime ipoteche. 

La deputazione provinciale di Milano, con 
suo decreto 8 aprile 1870, autorizzò l'Istituto, 
come corpo morale, ad ‘accettarè il legato di 
annue L. 955 lasciato a ‘sio favore ‘dal’ de- 
funto socio sacerdote Giuseppe Ausenda. 


Onorificenze. — li si annunzia che 
S. M. il Re, proponente S. E. il conte Ci- 
Drario, ba fatto pervenire al sig. professore 
cav. Leone Tettoni, presidente dell’Accademia 
filotecnica di Torino, una medaglia digro di 
grande dimensione. La medaglia reca da un 
Jato l'effigie di S. M., e dall'altro la seguente 
iserizione: Al cav. Leone Tettoni, per opere 
erudite e di araldica. 

— Il signor Carlo Pace, autore dell’opera 
I documenti della Storia d'Italia, il cui primo 
volume venne testò pubblicato dalla tipogralia 
degli eredi Botta, essendo stato di recente no- 
minato cavaliero dell'Ordine di San Marino 
dal Consiglio sovrano di quella repubblica, 
ebbe da S. M. il Re l'autorizzazione di fre- 
Ì giarsi di quelle insegne cavalleresche, > 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha ripigliate le sue sedute. 
I deputati erano scarsi, ed essa ha pro- 
seguita la discussione del bilancio dell’istru- 
zione pubblica senza incidenti notevoli. 

Gli on. Bonghi e Civinini hanno chiesto 
d’interpellare «il ministro dell'interno ri- 
spetto alle condizioni della sicurezza pub- 
blica. Il ministro propose che 1’ interpel- 
lanza si rinviasse alla discussione generale 
del bilancio dell'interno, che non può es- 


ser lontana, e l'on. Civinini voleva che sì | 


facesse a parte 6 più presto. La Camera 
ha accolta a grande maggioranza la pro- 
posta dell’on. ministro. ; 


Sabato prossimo si raduna.il. Comitato pri» 
vato, L’ordine del giorno reca tante proposte 
e progetti, che certamente non si può dire 
manchi materia all’attività della Camera. Esso 
è il seguente : 


1, Seguito ‘della discussione e nomina della 
Giunta sul progetto per modificazioni alla legge 
provinciale e comunale 20 marzo 1868. 

2. Discussione e nomina della Giunta ‘sul ‘pro- 
gette di legge intorno al riordinamento dell’am- 
ministrazione centrale dello Stato, delle provincie 
è dei circondari. 

Discrissione sull’ammessione alla lettura dei progetti 
di legge: Sulle finanze. 

3. Del deputato Billia. 

4: Dei deputati Pellatis e Di San Donato perla 
abrogazione della legge 19 luglio 1868 relativa‘alla 
tassa.sui teatri e per sostituzione di j altre ‘dispo= 
sizioni. 

5. Del deputato D’Ayala per estendere agli uffi- 
ciali dell’ex-ministero dei lavori pubblici in Napoli 
il beneficio del computo dei loro servigi dal giorno 
della loro nomina. x 

6. Del deputato Bonghi, due risoluzioni concer- 
nenti i deputati possessori d’azioni o di obbliga- 
zioni di società private; sr 

7. Del deputato Alvisi per una tassa di fami- 
glia (controproposta al progetto di legge per il pa- 
reggio ‘dei bilanci). 

8. Del deputato Oliva, invito al-governe di pre- 
sentare un progetto di legge per l’abrogazione 
dell'articolo 156 del Codice di commercio ‘e del 
decreto 30. dicembre 1865. 

Discussione sopra; è progetti di legge 
e nomina delle Giunte 

9. Franchigia postale ai membri del Parlamento, 

10. Estensione alle provincie Venete e Manto- 
vana della legge sulla alienazione dei beni rurali 
ed urbani posseduti dal Demanio dello Stato. 

11. Convalidazione del R. decreto 9 febbraio 
1870 relativo alla temporanea residenza in Genova 
del tribunale militare del primo dipartimento ma= 
rittimo. 

12. Istituzione delle Casse di risparmio postali. 

13. Soppressione del fondo territoriale0 del do- 
minio nelle provincie Venete e di Mantova. 


14. Cessione gratuita al ‘Municipio di Napoli ‘di | 


terreni e fabbricati posseduti dallo Stato. 

15. Riforma degli ufficiali - ed assimilati della 
Regia marina riconosciuti inabili al servizio effet- 
tivo della marina medesima. 

?16. Convenzione per l'utilizzazione del sale pro- 
dotto nello stagno di Orbetello. 

17. Ammessione ai concorsi per pubblici impie- 
ghi dei giovani appartenenti alle seconde categorie 
delle leve militari e di quelli in congedo illimitato. 

18. Rimessione in tempo pei militari di terra e 
di mare ad‘invocare i benefizi della legge 23 aprile 
1865, no 2247. 


È questa una lista lunga anzichenò. E si 
noti che nom ci sono comprese le convenzioni 
delle strade ferrate, le quali, essendo state di- 
chiarate d'urgenza, andranno dinanzi al Comi- 
tato forse martedì prossimo. 5 


Dispacci ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 
Parigi,. 21. — Teri sera la rendita francese 


| si contrattava a 75 05; quindi a 74.97. L’ita- 


liana a 55 90. . 
Parigi, 20. — Senato, — Ollivier dice che 


se il governo riescirà vittorioso nel plebiscito, |: 


come certamente avverrà, esso camminerà sem- 
pre avanti senza esitanze e senza debolezza, Il 
ministro rende omaggio ai sentimenti liberali 
dell’imperatore e termina dicendo: « Il trionfo 
della libertà costituzionale in Francia non sarà 
soltanto il trionfo dell’ impero ma anche quello 
della nazione. » (Vivi applausi). 

Il Senato adottò il progetto della nuova co- 
stituzione ad unanimità e si aggiornò sino al 
giovedì dopo il plebiscito. 

Parigi, 20.—1l manifesto della sinistra dice 
che nella nuova costituzione il governo. perso- 
nale conserva intatte le sue. più formidabili 
prerogative ; che il paese, votando il plebiscito, 
voterebbe la propria abdicazione. I firmatari 
consigliano quindi di protestare con un voto 
negativo, con una scheda bianca o coll’ asten- 
sione. Dichiarano che essi stessi voteranno per 
il No. —-Questo manifesto è firmato .da 17 
deputati. ì 

Costantinopoli, 20. —Il principe del Monte- 
negro indirizzò alla Commissione riunitasi a 
Scutari per definire la vertenza del confine, 
una memoria nella quale espone i suoi diritti 
sopra alcune località, pregando la Commissione 
di prendere una decisione pronta e. giusta, 

Madrid, 20. — Seduta delle Cortes. —Fi- 
guera domanda se il ministero abbia presen- 
tato i documenti relativi ai fatti di Barcellona. 
ll presidente risponde che. no. 

Ochoa domanda che .sieno presentati i do- 
cumenti relativi all’affare di Montpensier; nega 
la competenza del Consiglio di guerra; bia- 
sima la sua composizione e la pena pronun- 
ziuta contro il duca. 


Prim gli risponde, ricusa di preseni 
sti documenti, sostiene’ la competenza \ dal 
Consiglio. |) 

Izquerda si dichiara soddisfatto 'dil aver 
compiuto il sno dovere come presidente del 
Consiglio di guerra. ade 3 

Ockoa ritira la "sua proposta» 29 
È; n) icq aio legge sul: contingente 

‘48 voti scontro 37 e la legge sull’ordii 
pubblico con 456 voti contro 30, E 
; Parigi, 2A, + L’Electeur. libre ha ui ate 
ticolo. di Picard, «il quale. consiglia di votare 
per il No. 

Una Heitera di Picard a Grevy dice i deputati 
non possono addossarsi la risponsabilifà: delle 
dottrine dei giornali; deplora che quello [che 
avviene faccia credere ad una scissura Ta quale 
non esiste; afferma che egli è sempre prontò 
ad associarsi alla deliberazione comune dèi 
suoì ‘colleghi. 


Parigi, 21. — Situazione della Banca, — 
Aumento: nel ‘mumerario “milioni 4 710; nei 
conti. particolari 2-44. Diminuzione. nel. por 
tafoglio 47 455; nelle anticipazioni 1/2 ‘nei 
biglietti-10 42; nel tesoro 5 4/10. ; 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 21 aprile» 
20 2 
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ULTIMI GIORNI DELLA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


ai prestiti di Genova; Venezia e Bari. — Vedi 
Programma in :4* Pagina: 


TEATRI DEL 22 APRILE 


NICCOLINI. — Frou-Frou. 

LOGGE. — Nos allices. % 
NAZIONALE — Prosa, mimo-ginnastica. 
POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 


stre. ; 
PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillaume, na 
CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime Ye- 
dute conformi al vero. 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 


ESTRATTO DI CARNE LIEBI 


‘ Ultimi giorni della 
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